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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.



6

Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Parte III – Recensioni  673

Papa Francesco, «Viva la poesia!» (a 
cura di Antonio Spadaro), Edizioni 
Ares, Milano, 2025, pp. 1-221. 

Il volume è frutto di una raccolta 
di documenti, tra discorsi, Atti apo-
stolici, Lettere encicliche, prefazioni 
a libri di cui è autore papa Francesco 
e componenti un corpo centrale, con-
chiuso tra due scritti del curatore, don 
Antonio Spadaro, che larghissima 
frequentazione ha intrattenuto con il 
Pontefice argentino.

Se il ragionare sull’arte poetica è 
l’asse di rotazione su cui si avvicen-
dano in sequenza i vari contributi, il 
cardine di riferimento delle riflessio-
ni ha un preciso e costante punto di 
caduta nell’immaginazione, in quanto 
stato metafisico, non semplicemente 
tecnico, ma nemmeno puramente ra-
zionale, della creatività. 

L’immaginazione viene dunque 
resa in un caleidoscopio di profili ed 
accezioni: in quanto modalità di pen-
siero, inevitabile supporto di discer-
nimento (p. 150); finalismo e metodo 
(p. 164); relazione stretta tra lettura e 
lettore (p. 162); prassi da coltivare e 
scopo ultimo cui poesia e letteratura 
sono indirizzate; espressione sublime 
del linguaggio metaforico, della cui 
materia è costituita anche la Sacra 
Scrittura, etereo testo poetico che tut-
tavia conserva intatto il suo potenzia-
le di denuncia, utile a «scuotere nel 
profondo», che rifugge da false sdol-
cinature e dal rischio di «tradurre la 
potenza del linguaggio evangelico in 
zucchero filato» (p. 141).

Nonostante la ricchezza definito-
ria, tutto questo non sembra bastare a 
ricomporre il significato dell’immagi-
nazione, soprattutto al fine di evitare 
fraintendimenti sul senso della poesia. 
Il volume sembra suggerire che sa-
rebbe erroneo risolvere la riflessione 
entro un volo poetico: molto più rea-
listico restare nel solco di un esercizio 
ponderato e ragionevole di quel com-
plesso di valori individuabili nelle vir-
tù del buon cristiano al quale, tuttavia, 
la facoltà di sognare non è affatto in-
terdetta (p. 129), per essere anch’essa 
una via per giungere a Dio. Del resto, 
sogno e azione non insistono entro 
comparti stagni: il transito dal sogno 
all’azione trova un evidente supporto 
nei dettami della Dottrina sociale del-
la Chiesa, specialmente nei principi di 
solidarietà e sussidiarietà.

Francesco ci avverte che l’im-
maginazione è una strada maestra 
per la salvezza, non solo – sebbene 
soprattutto – spirituale, ma anche 
materiale, ossia intellettuale: l’im-
maginazione è potere empatico di 
introiezione del sentire altrui, la sim-
patia, la condivisione (p. 165); è cre-
atività ed intelligenza; è un impegno 
dell’artista verso l’uomo comune che 
ne sia alla ricerca (p. 182); è prassi 
gratuita opposta alla difettiva logica 
degli algoritmi (pp. 174 e 186) e del 
conformismo abitudinario; è procla-
mazione del protagonismo antropo-
logico, della sua intelligenza creativa 
e della sua critica autonoma e libera 
da qualsivoglia supporto virtuale, in 
tal modo, in grado di distinguere nel-
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la massima emancipazione tra bene e 
male (p. 179).

Ecco perchè il venir meno dell’im-
maginazione diviene «un serio proble-
ma per la fede» (p. 12). In «Ubriacarsi 
d’amore» Francesco sembra proporre 
un passo ulteriore in questa ricerca di 
equilibri e individua nella II Lettera 
di Pietro un potente criterio di meto-
do di fede concreta: «il criterio base 
di conversione culturale (sta) nella 
qualità delle attese» (p. 192). Bergo-
glio, insomma, nell’esaltare la poesia, 
alimenta uno sprone all’intelligenza 
umana, che si esprime nel saper guar-
dare oltre al testo scritto, intuendone 
il significato ulteriore, non paghi del-
la più immedita e transitoria risposta, 
sempre con lo sguardo proteso verso 
la complessità della vita e della realtà. 

Ben chiarisce questo aspetto cen-
trale nel pensiero del Pontefice ro-
mano il rilievo di padre Spadaro: «la 
parola poetica che Bergoglio ama è 
quella che ha un rapporto intimo con 
la vita e che fornisce le immagini, le 
metafore e i termini per esprimerla» 
(p. 38). D’altra parte, avverte il Papa 
in «Lettera ai poeti», l’arte è «il ter-
reno fertile nel quale si esprimono le 
“opposizioni polari” della realtà» (p. 
179), perchè l’arte ha il coraggio di 
affrontare ogni aspetto dell’esistenza, 
anche la «desolazione» esistenziale 
nell’accezione ignaziana (p. 160). 

Creatività e immaginazione sono 
momenti dell’intelligenza e della 
genialità. Afferma Bergoglio che la 
creatività «per un gesuita è estrema-
mente importante» (p. 57): essa per-

mette di rendere perennemente vivo 
un testo, un precetto, una dottrina, 
specie quando il rischio di trasmetter-
ne i contenuti ne comporti l’errore di 
un’interpretazione 

monolitica, «senza sfumature» (p. 
58) e, peggio, di sprofondare in una 
lettura «fondamentalista» del Van-
gelo, sorda alla reale «polifonia del-
la Rivelazione» (p. 149). Un rischio 
sciolto in radice da Dante, poeta cri-
stiano per eccellenza che, «con la bel-
lezza della poesia, ha saputo esprime-
re la profondità del mistero di Dio» 
(p. 76). È questo uno dei passaggi 
della Lettera apostolica «Candor Lu-
cis aeternae», 25 marzo 2021, in cui 
Bergoglio tratteggia la fisionomia di 
Dante nella doppia filigrana di poeta 
e vittima politica, sempre protago-
nista di un «pellegrinaggio sia per-
sonale e interiore», trasversalmente 
presente nella Commedia e nella sua 
esistenza umana, «a rappresentare il 
paradigma di ogni autentico viaggio» 
(pp. 88 e 94), che è anche un «cam-
mino di liberazione da ogni forma di 
miseria» (p. 95), ma anche un atto di 
ribellione dal potere arrogante, per 
culminare nella «visio Dei» (p. 105).

L’immaginazione è anche declina-
ta nel suo nesso con la capacità di so-
gnare, nel videomessaggio «Siete po-
eti sociali»: ancora una volta essa è il 
punto di congiunzione tra «intelligen-
za, intuizione, esperienza e memoria 
storica» (p. 129). Ancora una volta il 
sogno è la condizione di un cammino 
dai tratti reali, concreti, materiali (p. 
136), sui parametri della solidarietà e 
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della sussidiarietà.
La letteratura e la poesia stimola-

no l’immaginazione e la creatività (p. 
154). Nello scritto «Sul ruolo della 
letteratura nella formazione» Bergo-
glio allarga il beneficio della lettura 
dei testi ai giovani futuri sacerdoti, i 
quali potranno far meglio risaltare la 
«carnalità» ossia la «piena umanità di 
Gesù» (p. 153), avendo preventiva-
mente «infranto gli idoli dei linguag-
gi autoreferenziali» (p. 170).

Con lo scritto conclusivo proposto 
dal curatore, una intervista-conver-
sazione di Spadaro con Jorge Milia, 
alunno di Bergoglio e, oggi, afferma-
to scrittore argentino, si propone una 
riflessione di sintesi sulla raccolta dei 
documenti. È un viaggio nella memo-
ria sul giovane Jorge Mario Bergoglio, 
professore negli anni Sessanta presso 
il collegio gesuitico di Santa Fe, ma è 
anche la cartina di tornasole dell’ap-
proccio pragmatico verso la creatività 
tanto nella dimensione letteraria quan-
to teatrale, in entrambe restando cen-
trale l’atto interpretativo, personale e 
meditato, per «distinguere le vere idee 
dal canto delle sirene» (p. 219).

Questo libro apre dunque a mol-
teplici prospettive di straordinaria 
profondità sull’umanesimo culturale 
cristiano, tra sostanza e metodo, tra 
teoria e prassi. Rammento come mio 
padre, allievo di un illustre maestro 
del Novecento italiano, Giorgio Mo-
randi, abbia messo in pratica nel suo 
personale cartello pittorico del rea-
lismo simbolico l’esercizio dell’im-
maginazione attraverso la traduzione 

della realtà in simboli. Egli mi avvertì 
in più occasioni che il pittore e, in ge-
nerale, l’artista, nella sua azione cre-
ativa non è mai soggetto ad un asso-
luto dominio del sentimento, perchè 
reinterpreta la realtà principalmente 
attraverso un complesso di rigorose 
regole tecniche. La creatività dell’ar-
tista è dunque una fusione sublime 
tra opposti momenti in equilibrio, tra 
spirito e materia, tra imponderabile e 
prassi del misurabile, tra verità e fin-
zione, tra mistero e risultanze ogget-
tive: è la rappresentazione immagini-
fica del gioco della vita, sempre coe-
rente con sè stessa e mai verosimile, 
e questa libro offre preziosi spunti per 
comprenderne la reale straordinaria 
complessità, alla luce della fede.

Fabio Vecchi

Francesco Ruffini, Diritto canonico. 
Appunti alle lezioni (Pavia, 1892-
93), a cura di Alessandro Tira, Giuf-
frè Francis Lefebvre, Milano, 2024, 
pp. I-VIII, 1-341. 

Il volume di cui è curatore Ales-
sandro Tira costituisce uno strumento 
indispensabile per quanti desiderino 
ottenere una conoscenza compiuta 
della disciplina del diritto ecclesia-
stico nell’impostazione di Francesco 
Ruffini, giacchè questo «unico esem-
plare noto» delle Lezioni di diritto 
canonico tenute a Pavia dal giurista 
di Lessolo nell’Anno accademico 
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1892-’93 colma un considerevole 
vuoto ricostruttivo.

Preceduto da tre saggi introduttivi 
a firma del curatore, di Silvio Ferrari 
e Orazio Condorelli, questo gruppo 
di letture interpretative è chiuso da 
una succinta nota (pp. 111-116) con 
la quale Tira offre alcune assai op-
portune notizie specifiche sullo stato 
fisico del documento archivistico rin-
venuto e sui criteri di intervento er-
meneutico «che è insieme di restauro 
e di integrazione» (p. 113) apportati. 
Interventi puramente di supporto, nel 
rispetto dell’integrità del contenuto, 
ed incidenti sia sul testo che sull’ap-
parato di note, sia per ciò che attiene 
ai nomi degli Autori, che per gli ul-
teriori riferimenti normativi e biblio-
grafici. Segue il corpo delle Lezioni 
(nella stesura originale consistente in 
286 pagine) che è il nucleo centrale 
del volume (pp. 117-328), provvisto 
di un Indice delle lezioni. L’esposi-
zone delle Lezioni è seguita da una 
Appendice in cui è offerta al lettore 
la trascrizione – altro «documento 
pressochè introvabile nelle bibliote-
che» (p. 115) – dell’Introduzione al 
corso delle lezioni di diritto ecclesia-
stico tenuto da Vincenzo Simoncelli, 
per l’Anno accademico 1895-96 (pp. 
329-333). Il volume si chiude con un 
Indice dei nomi (pp. 335-341).

Il valore dell’opera, contestuale 
all’esposizione materiale della disci-
plina scientifica sul diritto ecclesia-
stico, si ricava segnatamente dall’es-
sere prova conclamata del costante 
progresso intellettuale – proprio di 

ogni studioso che tale si consideri -, 
che in questo percorso di maturazio-
ne e di incessante riesame di impo-
stazioni teoriche ed istituzioni viventi 
si espone al confronto con le proprie 
personali convinzioni dogmatiche. 
Nel caso della poliedrica personalità 
di Ruffini, si allude al convinto giu-
risdizionalismo liberale-separatista 
(p. 39) e all’opzione socio-politica, 
anticurialista e antigesuitica (p. 42). 
Le Lezioni, insomma, segnano un 
segmento fondamentale del metro di 
misura che accompagna il limpido 
e coerente cammino intellettuale (p. 
54) e che idealmente scaturisce dalla 
prolusione ruffiniana su Lo studio e 
il concetto odierno del diritto eccle-
siastico (14 novembre 1891), quando 
il profilo scientifico del giurista pie-
montese appare già «ben delineato» 
(p. 19) pur esaurendosi ancora nella 
relazione Stato-Chiesa, per giungere 
alle Lezioni del 1924 laddove, solo 
allora, dopo una fugace rappresenta-
zione del 1908, sarà maturata la per-
cezione della libertà religiosa come 
«diritto pubblico subiettivo» (p. 37). 

Da quel cammino, che si svolge 
tra le due menzionate polarità nel cui 
tratto mediano si collocano le Lezioni 
pavesi, è possibile trarre con chiarez-
za la fedeltà in Ruffini ai propri con-
vincimenti; da quelle pagine è dato 
anche trarre l’esigenza di proporre 
al mondo scientifico idee e metodi 
nuovi nell’approccio con la discipli-
na del diritto ecclesiastico, teorizza-
to ed insegnato, a cavallo tra XIX e 
XX secolo, in una fase di stransizione 
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istituzionale profonda ed irreversibile 
dall’assetto dell’ordinamento giuridi-
co liberale ai prodromi del fascismo. 

Nello scritto «Francesco Ruffini 
e l’insegnamento del diritto ecclesia-
stico a Pavia nell’ultimo decennio del 
XIX secolo» (pp. 1-52) Alessandro 
Tira restituisce al lettore uno spacca-
to vivido della percezione che della 
disciplina del diritto ecclesiastico e 
della necessità del suo insegnamento 
per la formazione del ceto giuridico 
serba sia il mondo accademico che 
l’esteso reticolo del giornalismo lo-
cale pavese. 

La pregevole ricostruzione dell’e-
cosistema culturale lombardo di fine 
Ottocento si intreccia con l’esposi-
zione delle vicende personali relati-
ve all’inquadramento accademico di 
Ruffini, tra Pavia, Genova e Torino. 

Avverte Tira che in Ruffini il me-
todo espositivo, a differenza di Fran-
cesco Scaduto, poggia sulla «critica 
del diritto» (p. 33). Questa postura 
spiega come nelle Lezioni la rigidi-
tà dell’esposizione schematica ceda 
spazio ad una modernizzazione de-
scrittiva in senso post-risorgimentale 
alimentata dall’esigenza di «spostare 
il baricentro della trattazione verso il 
diritto dello Stato» (p. 36), in funzio-
ne dei nuovi criteri di controllo a que-
sto rimessi in tema di culti e di fattore 
confessionale. 

Infine, Tira traccia alcuni rilievi 
sull’impronta impressa dal Maestro 
alla sua scuola di studiosi, ricostruen-
do in sintesi la fisonomia sientifica e 
le peculiarità degli allievi: Galante, 

Moresco e Simoncelli (pp. 42-52).
Sulla falsariga del percorso intel-

lettuale di Ruffini si muove anche 
lo scritto di Silvio Ferrari «Il giova-
ne Ruffini e la formazione del diritto 
ecclesiastico italiano» (pp. 53-65). 
Viene qui evidenziata la duplicità 
dei parametri di riferimento cultura-
le di Ruffini: da un lato, la sensibilità 
mitteleuropea, germanica, con afflati 
protestantici; dall’altro, il metro di 
misura ispirato all’ordine geometrico 
richteriano, per cerchi sovrapponibi-
li, su cui impostare la concezione mo-
derna della scienza giusecclesiastica, 
la cui definizione del diritto ecclesia-
stico non rischi l’appiattimento e «non 
operi a partire dalle fonti del diritto, 
bensì dalla materia che le norme re-
golano» (p. 57). In Ruffini, insomma, 
sembra dirci Ferrari, si condensano 
due opposti abiti mentali: da un lato, 
il cattolicesimo latino originario, an-
ticuriale ma rispettoso delle istituzio-
ni ecclesiali carismatiche; dall’altro, 
il rifiuto radicale della riduzione della 
Chiesa cattolica a pura associazione 
privata. Questi rilievi restituiscono 
profondità al sottolineato cammino 
teorico «in solitudine» del grande 
giurista piemontese, forse colpevo-
le di porsi «troppo avanti rispetto ai 
tempi» (p. 64), verso la formulazione, 
al tempo quantomeno incompresa se 
non addirittura scandalosa, di un di-
ritto individuale di libertà religiosa 
quale pietra angolare della disciplina 
(p. 62). Resta il fatto di una teorica 
anticipatrice di quella equivalenza 
tra sfera dei diritti e libertà in chiave 
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solidaristica che avrà definitiva siste-
matizzazione nel Corso del 1924 e 
nel volume Diritti di libertà (1926), 
in controcanto all’autunno dei diritti 
inaugurato dal ventennio. 

Il terzo scritto: «“Noi siamo un 
popolo eminentemente storico”. De-
clinazioni italiane della Scuola sto-
rica: Francesco Ruffini e il diritto 
ecclesiastico a Pavia (1892-93)», di 
Orazio Condorelli (pp. 67-109) ri-
compone i fili sparsi della complessa 
tela dei legami intellettuali di Ruffini, 
e le conseguenti ricadute sul piano 
metodologico, con la dottrina tedesca, 
in special modo con la Scuola storica, 
verso la quale egli professa una «con-
vinta adesione» (p. 69). Assai interes-
sante il rinvio e gli approfondimenti 
sullo «spirito nazionale» di Ruffini 
(p. 74), emendato da distorcenti de-
clinazioni nazionalistiche, che rap-
presenta un parallelo filone di ricerca 
sulla poliedrica figura del giurista, 
parlamentare e scrittore di Lessolo. 
Un profilo che arricchisce il versan-
te del giurista di quella componente 
essenziale che costituisce il nerbo di 
quell’intuizione profondamente emo-
tiva – in cui riemerge ancora una vol-
ta l’osmosi con la cultura germanica 
della spiritualità romantica ed illumi-
nista e della ricerca dell’individualità 
soggettiva rinvenibile in Hölderlin, 
Goethe e Novalis – che trova sintesi 
apicale nella percezione del popolo 
italiano come «popolo eminentemen-
te storico». 

Condorelli si sofferma, nell’esa-
me delle Lezioni pavesi, su due aspet-

ti fondamentali: il metodo di trat-
tazione e l’impostazione di politica 
ecclesiastica (pp. 83 ss.). Si tratta di 
prospettive che si implicano e richia-
mano vicendevolmente e comprensi-
bili solo con un approccio che osservi 
«la scienza del diritto ecclesiastico 
dal punto di vista dello Stato» (pp. 85 
e 87) in termini esclusivamente giu-
risdizionalisti e sotto l’insostituibile 
lente della Storia.

Insomma, il paradosso che pone 
in luce Condorelli insiste sulla ferma 
convinzione, in Ruffini, di un diritto 
ecclesiastico italiano, dai tratti pre-
cipui di un diritto nazionale proprio, 
perchè conformato e tratto dai torchi 
della storia del Paese, nel più risoluto 
rifiuto di qualsivoglia «schema teori-
camente preordinato» (p. 93). Sulla 
base di questo realismo scientifico, 
Ruffini illustra così la coerenza con 
lo schema delineato, nell’intravvede-
re un «giurisdizionalismo mitigato», 
quasi un «giurisdizionalismo sepa-
ratista» (p. 95), proiettato verso l’ac-
coglimento di moderne categorie del 
diritto – la libertà religiosa – che, tra-
mutandosi in «diritto pubblico subiet-
tivo», illumineranno in progresso di 
tempo, il punto di vista del diritto del 
cittadino a fronte delle teoriche più 
retrive degli apparati statuali (p. 105).

Fabio Vecchi
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Ilaria Zuanazzi, La conciliazione nel 
diritto della Chiesa. Principi genera-
li e applicazioni nella giustizia ammi-
nistrativa, Mucchi Editore, Modena, 
2024, pp. 465. 

Il lavoro di Ilaria Zuanazzi è l’e-
sperimento, ottimamente posto in es-
sere, di una conciliazione nella con-
ciliazione, giacchè il proposito che 
accompagna questo pregevole libro 
è, da un lato, l’esame (strumentale) 
del complesso ordito di rimedi, siano 
questi le più progressiste misure di 
mediazione e conciliazione o le più 
conservative vie dell’arbitrato e tran-
sazione e, dall’altro, la ricerca (finale) 
di un accomodamento di sintesi tra le 
differenti formule di soluzione delle 
liti. È questo il nucleo dell’intero edi-
ficio che prende atto della sussisten-
za di una dialettica costante, seppur 
tutta interna al fenomeno di pacifica 
composizione delle liti, nella precaria 
alternativa tra dimensione costrittiva 
e libertaria, tra pactum e iudicium, tra 
controversia e contentio, tra dimen-
sione aggiudicativa o eteronoma. 

Ne risulta una tensione che rimo-
della l’ordine dei fattori processuali, 
della modalità di rapporto tra le parti, 
in una relazione aperta ed estensiva in 
virtù dell’ingresso per delaga di terzi 
arbitratori, in grado di liquefare i tra-
dizionali ruoli assegnati dal contrad-
dittorio e di relativizzare la classica 
triangolazione tra parti e giudice. 

Un tema, beninteso, capace di 
coinvolgere la storia delle istituzioni 
processuali a tutto campo, tanto nelle 

relazioni in utroque, quanto nell’uni-
lateralità del diritto dello Stato tem-
porale e nei segmenti trasversali, tra 
privatezza e pubblicità, tra crimen e 
delictum, tra bonum privatum e publi-
cum, in un incessante travalicamento 
dei confini assegnati dalle classiche e 
rassicuranti partizioni indicate dalla 
scienza giuridica tratta dalla dottri-
na dei glossatori e dalle prescrizioni 
delle fonti decretaliste. Sullo sfondo, 
resta la questione centrale, il favor 
concilationis, in quanto ricapitola-
zione in chiave giusprocessuale del 
precetto paolino e come archetipio di 
un primato antropologico sulle isti-
tuzioni legali e sugli sconfinamenti 
della discrezionalità potestativa che 
emerge, con prepotenza, tanto nello 
Stato temporale quanto nella funzio-
ne amministrativa delle istituzioni 
ecclesiali.

Il favor conciliationis e la sua riva-
lutazione de iure condendo sulla base 
del fondamento scritturale paolino 
- che prescive al «fedele di astener-
si dal litigare e al vescovo di adibire 
tutti i mezzi tutti i mezzi necessari per 
sanare il conflitto» (p. 183) - è al cen-
tro dell’analisi condotta da Zuanazzi 
sul corredo di strumenti canonici di 
pacificazione consensuale delle liti.

Nella prima parte del volume, più 
direttamente rivolta alla ricostruzione 
delle motivazioni storiche e teolo-
giche del principio di conciliazione 
nella Chiesa, e della sua evoluzio-
ne, il richiamo è all’insegnamento di 
Cristo su un ideale di giustizia non 
riducibile a «un’applicazione mera-
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mente formale della legge» (p. 19) e 
alla lettera di Paolo ai Corinti, da cui 
si desumono due princìpi destinati a 
riverberarsi nelle istituzioni tempo-
rali moderne: prediligere l’arbitrato 
volontario e, nell’ineluttabilità del 
litigio, promuovere soluzioni conci-
liative (pp. 28-29).

Già nelle fonti antiche (Cap. II, 
La conciliazione in giudizio, pp. 33 
ss.) sono rinvenibili i futuri istituti 
giuridici: «la transazione, il compro-
messo arbitrale e la conciliazione in 
giudizio» (p. 32). Emerge allora, dal 
IV sec., la figura morale del Vescovo 
e la struttura flessibile dell’episco-
palis audientia «preordinata a ricer-
care prima di tutto il risanamento dei 
conflitti (...) temperando il rigore del 
diritto con l’equità» (p. 41), in una 
dialettica mai conclusa tra potestà 
giudiziale e funzione arbitrale che ne 
assicura successo e diffusione come 
via alternativa al foro civile.

L’A. si sofferma sulle fonti pa-
tristiche (S. Ambrogio, S. Agostino, 
Gregorio Magno) e conciliari delle 
origini e sulla «precarietà delle strut-
ture giurisdizionali» germaniche con-
notate dalla «pluralità di tribunali» (p. 
56), in tali circostanze ravvisando il 
primato e la coerenza dell’azione del 
Vescovo-giudice, in termini di fun-
zione conciliatrice (p. 57) ossia di fa-
vor conciliationis. Tanta è la fortuna 
del rimedio della compositio, da pre-
vederne l’imposizione d’autorità fino 
a contraddire la natura spontanea del 
consenso (p. 63). L’autentica intentio 
della Chiesa è tuttavia espressa dalle 

decretali (Decr. Ex parte, Onorio III), 
secondo cui l’elemento rigido, consi-
ste nella «doverosità della funzione», 
nel compito del Vescovo di interporsi 
per «suadere partibus e inducere ad 
componendum» (p. 67).

Si introduce così un’ulteriore pro-
spettiva dialettica che, dai commen-
tatori giunge sino all’età moderna (p. 
82) in ordine all’equilibrio proces-
suale tra funzione di intervento (co-
strittivo) del giudice e diritto (libero) 
delle parti sulla modalità della scelta 
compositiva, ossia tra metodo conci-
liativo e aggiudicativo: temi destinati 
ad ulteriori svolgimenti per opera dei 
glossatori e del progressivo impiego 
della transazione (p. 73). Emerge qui 
il paramentro distinitivo tra canonisti 
e civilisti sul fondamento del proces-
so: alla caritas si contrappone la civi-
le ratio della publica utilitas (p. 77). 

Nel Cap. III (La composizione 
consensuale, pp. 85 ss.) Zuanazzi 
esamina il fenomeno di diffusione 
della prassi degli accordi (compo-
sitiones), a partire dai due istituti-
cardine: la transactio e l’amicabilis 
compositio. Le decretali non solo 
sottolineano la natura «salubris della 
transazione in rapporto al fine della 
salvezza delle anime» (p. 91) e la sua 
connotazione informale ed elastica 
tale da distinguerla da ogni altra fi-
gura negoziale, ma fissano anche 
condizioni e limiti della transactio 
«in considerazione della peculiare 
natura dei beni ecclesiali» (pp. 108-
109). Nell’approfondire l’analisi 
dell’amicabilis compositio in ambito 
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penale (pacta de criminis), attraverso 
le usanze locali, gli ordinamenti par-
ticolari e la dottrina medievale (pp. 
114. ss.), l’A. afferma che «la conce-
zione prevalente della giustizia (indu-
cesse) a privilegiare la composizione 
dell’offesa tra le parti piuttosto che a 
punire il colpevole» (p. 122) ma che, 
con l’affermarsi degli Stati assolutisti 
moderni la giustizia aggiudicativa si 
impone sino a tributare al sovrano la 
facoltà piena dell’atto di grazia. Nel 
diritto canonico, invece, la compo-
sizione pacifica del crimen è sempre 
ammessa, sovrapponendosi il favor 
conciliationis con il fine evangelico 
della correzione-conversione fraterna 
dei peccati (p. 138).

Quanto all’altra via di pacifica so-
luzione delle controversie, l’arbitrato, 
del quale l’A. col Cap. IV (La solu-
zione per arbitros, pp. 139 ss.) coglie 
le peculiarità strutturali e procedurali 
e i tratti distintivi - compromissori, 
e persino ambigui -, con i preceden-
ti rimedi per la sua accentuata «fun-
zione processuale, quale strumento 
di risoluzione delle controversie, al-
ternativo ma assimilabile al giudizio 
ordinario» (p. 149), amplificato dal-
la sua «successiva sistematizzazione 
dottrinale (...) tra i mezzi processua-
li» (p. 150). Tuttavia la trazione in-
terna all’istituto tra le due polarità, 
consensualità libera-processualità 
costrittiva, si rinviene diffusamente, 
in dottrina, nella scelta della figura 
del terzo arbitratore (pp. 153 ss.) e 
nelle materie oggetto di arbitrato (pp. 
173 ss.), tenuto per fermo principio di 

radice decretalista, la necessità della 
«capacità delle parti di disporre in 
ordine all’oggetto dell’arbitrium» (p. 
178). 

La tensione mai sopita che ac-
compagna lo svolgimento della prassi 
processuale conciliativa nell’alterna-
tiva tra pactum seu conventio o per 
iudicium fa da sfondo ancora al Cap. 
V (La riconciliazione tra i due codi-
ci, pp. 183 ss.). Principio generale è 
la riconducibilità estensiva agli stru-
menti di conciliazione nei modi ope-
rativi, nelle condizioni e nel tempo, 
durante le diverse fasi del giudizio, 
con la precisazione che il ius accu-
sandi (e il processo criminale) viene 
progressivamente sottratto alla sfera 
privata per approdare alla dimensione 
pubblica (p. 188). Il CIC 1917, nello 
sforzo di armonizzazione con i mo-
delli codificatori statuali, non eviterà, 
tuttavia, effetti distorcenti e la «sva-
lutazione» e «contrazione del loro va-
lore ideale e la portata concreta» (p. 
196), come esemplato dalla riduzione 
della transazione alle cause relative 
al bonum privatum (ex can. 1925 § 1, 
CIC 1917) che «appare anomala» (p. 
201) e «distonica» rispetto alla tradi-
zione classica (p. 202). 

Osserva Zuanazzi che con l’ac-
centuazione privatistica della trascri-
zione e dell’arbitrato si «distorce la 
comprensione del principio di ricon-
ciliazione nella Chiesa», per il venir 
meno della loro «portata estensiva ed 
obbligatoria» (p. 202). Questa ten-
denza si completa con l’attenuazione 
del carattere doveroso dell’officium 
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del giudice alla conciliazione (p. 
208). Il CIC 1983 prosegue su tale 
linea di privatizzazione ma «recupe-
ra l’afflato ideale del principio di ri-
conciliazione» (pp. 209 e 216) come 
trascritto nel can. 1446 §1 che esorta 
«all’impegno di tutti i fedeli ad evita-
re le liti» (p. 218).

Nel Cap. VI (Le forme della con-
ciliazione nella normativa canonica 
vigente, pp. 223 ss.) vengono decli-
nate le diverse vie di conciliazione 
adottate nei due codici, latino e per 
le Chiese orientali, sul presupposto di 
una concordia auspicabilmente rag-
giungibile prima del processo (con la 
transazione o l’amicabilis composi-
tio), in libertà di forme e contenuti, o 
in sede processuale, in ogni momento 
della contentio iudicialis. Il primato 
del dialogo modifica anche il ruolo 
del giudice (can. 1446 §2) pur senza 
trasformarsi in un mediatore. L’A. 
riesamina gli istituti cardine della 
composizione consensuale, transa-
zione e arbitrato (pp. 230 ss. e 235 
ss.), evidenziando il vuoto legislativo 
del diritto canonico particolare delle 
Conferenze episcopali nazionali.

La prima parte del volume si con-
centra su una ricostruzione generale 
e completa degli istituti compositivi, 
mentre la seconda indaga sull’appli-
cazione della conciliazione nell’am-
bito amministrativo ecclesiale.

L’A. avverte subito (Cap. VII, 
Sviluppo storico dei rimedi concilia-
tivi nella gestione delle controversie 
amministrative, pp. 245 ss.) che «il 
favor conciliationis viene a model-

lare anche i rimedi processuali sui 
contrasti negli atti di governo del-
la autorità ecclesiastiche» (p. 246), 
laddove sussiste una maggiore di-
screzionalità della materia. Vengono 
così analizzate, con particolare cura 
ricostruttiva delle fonti, le vie di ri-
medio contro gli atti amministrativi: 
graziose (supplicative) e giustiziali 
(provocationes) secondo la disciplina 
delle decretali e il progressivo inse-
rimento della curia romana (le Con-
gregazioni) nella trattazione pacifica 
dei dissidi, sebbene tale prassi, appa-
rentemente favorevole alla soluzione 
dei conflitti, «non corrisponde ad un 
autentico procedimento di concilia-
zione» ma ad un provvedimento gra-
zioso, ossia imposto dall’autorità (p. 
260). Col CIC 1917 il ricorso diviene 
«il rimedio ordinario per chiedere la 
modifica o revisione degli atti ammi-
nistrativi» (p. 262): l’ampliarsi della 
potestà discrezionale dell’autorità ri-
duce le modalità consensuali a favore 
di istanze autoritaristiche.

Nell’esporre il regime del nuo-
vo CIC 1983 Zuanazzi si sofferma 
lungamente sulle fasi di studio pre-
paratorio dei canoni de processibus, 
e registra l’attenzione crescente dei 
consultori per il principio di favor 
conciliationis per affermarsi decisa-
mente nel Quintum schema canonum 
(p. 278) che scolpisce l’attuale can. 
1693, con l’inserimento nel libro De 
processibus degli istituti della con-
ciliazione e della petitio praevia (p. 
286 ss.).

Fortemente critiche risultano però 
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le notazioni dell’A. verso l’attuale as-
setto disciplinare (Cap. VIII, Il qua-
dro attuale degli strumenti di conci-
liazione nei confronti degli atti am-
ministrativi, pp. 291 ss.), avvertendo 
che: «l’elaborazione degli strumenti 
di composizione pacifica (...) non è 
stata lineare nè sistematica» giacchè 
«non si riscontra un’idea forte e pre-
gnante del principio di riconciliazio-
ne» ma, piuttosto, «la stesura di fat-
tispecie normative imprecise e poco 
efficaci» (p. 293).

Ne segue l’opportunità di un’a-
nalisi sulla ratio a base degli attuali 
rimedi, in riferimento ai cann. 1400 
§2, 1446 §1 e 1733 §1 (pp. 296 ss.) 
e alla distinzione tra controversia e 
contentio che sembrerebbe, a detta di 
Zuanazzi, «esprimere la scelta preci-
sa del legislatore (verso) strategie di 
gestione che evitino la degenerazio-
ne dell’una nell’altra» (p. 302), con 
l’estensione del favor conciliationis 
anche ai ricorsi contenziosi.

Il Cap. IX (Le strategie di gestio-
ne delle controversie amministrative: 
uno sguardo di comparazione, pp. 
305 ss.) introduce un pregevole arric-
chimento comparato alla prospettiva 
sui rimedi canonistici. Essa ha ad og-
getto le Alternative Dispute Resolu-
tion Procedures vigenti negli USA. 
Preso atto dei vantaggi (il pragmati-
smo che le connota) e dei limiti (le 
lacune sul garantismo processuale), 
l’A. ravvisa l’avverarsi di un proces-
so di «istituzionalizzazione» di rime-
di informali di «complementarietà 
sequenziale» al processo (p. 308). Su 

tale assetto Zuanazzi elabora schemi 
differenziali - tutti riconducibili alla 
polarità tra dimensioni aggiudicativa 
o eteronoma -, tra rimedi innovativi 
(mediazione, conciliazione) e tradi-
zionali (arbitrato, transazione), con-
sensuali/aggiudicativi, facoltativi/ob-
bligatori, contenziosi/non contenzio-
si: istituti tutti accomunati dal nodo 
dell’obbligatorietà delle procedure, 
che comporta una inevitabile «distor-
sione» del fine originario ispirato al 
monito paolino della pacificazione 
spontanea e consensuale, per risol-
versi nello «snaturamento dei rimedi 
fondati sul metodo consensuale» (p. 
330). 

Nel Cap. X (Il tentativo facolta-
tivo di conciliazione, pp. 339 ss.) si 
propone una trattazione letterale del-
la disciplina ex can. 1733 §1 CIC (e 
correlativo can. 998 §1 CCEO) dalla 
cui indeterminatezza si possono iso-
lare due forme di conciliazione - per 
iniziativa spontanea e per promozio-
ne d’ufficio in sede contenziosa - le 
quali vengono sottoposte a minuziosa 
analisi. Da tale panorama si evince 
la volontà del legislatore canonico di 
soppesare ogni pregiudizio derivante 
dall’atto amministrativo (p. 346) e di 
assecondare procedure elastiche (p. 
352) che promuovano il favor con-
ciliationis specie in un ramo dell’or-
dinamento in cui il bilanciamento tra 
potere discrezionale dell’autorità (p. 
357) e avverse condizioni processuali 
del ricorrente rendono del tutto «ale-
atoria» una parità di posizione tra le 
parti.
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Non minori riserve di generici-
tà ed incertezza normativa destina 
Zuanazzi alla seconda via, la conci-
liazione in sede contenziosa, posto 
che il can. 1733 §3 avrebbe meritato 
una «regolamentazione adeguata» (p. 
365). Tale fumosità si riverbera sui 
molteplici profili processuali analiz-
zati partitamente, anche con l’ausilio 
di una casistica calzante (pp. 381 ss.), 
non esclusa l’eventuale conciliazione 
in sede di Segnatura (ex art. 78 Lex 
propria Signaturae Apostolicae).

Alla petitio praevia è dedicato il 
Cap. X (La petitio praevia, pp. 389 
ss.), inteso quale strumento compo-
sitivo «che viene a sovrapporsi con 
l’altra modalità (...) prevista dal §1 
del can. 1733» (p. 390): rimedi simili 
ma affatto alternativi o «intercambia-
bili» semmai emergendo tra questi 
«una certa ambiguità» (p. 393), deter-
minata dalla «sottesa contraddizione 
intrinseca» della natura dialogica e, 
insieme, potestativa della petitio pra-
evia, in grado di imprimere un forte 
connotato autoritario alla funzione 
conciliativa che finisce col risultare 
«del tutto marginale» (p. 401). 

Negli ultimi due capitoli Zuanazzi 
tira le somme del complesso affresco 
dottrinale e normativo tratteggiato 
recuperando, in sintesi, auspici di ri-
forma, costruttive riflessioni critiche 
e valutazioni metodologiche. La con-
ciliazione, ribadisce nel Cap. XII (La 
procedura di conciliazione tra spinte 
ideali e garanzie concrete, pp. 403 
ss.), resta la «strada primaria e pre-
ferenziale», non alternativa, ai rimedi 

di autotutela amministrativa (p. 404). 
Nell’intento di promuovere correttivi 
alla disciplina vigente l’A. prende in 
considerazione procedure conciliati-
ve speciali, tra le quali degna di in-
teresse appare quella operante nelle 
controversie davanti all’ULSA (Uffi-
cio del Lavoro della Sede Apostolica) 
che «può fungere da modello anche 
per la revisione delle norme sui ricor-
si amministrativi» (p. 426). Svilup-
pando tali riflessioni per migliorare 
il sistema di giustizia amministrativa, 
Zuanazzi suggerisce un’unica proce-
dura che fonda il tentativo di conci-
liazione e il successivo ricorso gerar-
chico (p. 428).

L’evoluzione del ragionamento si 
traduce nella «questione sostanzia-
le», ossia le concrete modalità attua-
tive della compositio oggetto del Cap. 
XIII (La conciliazione nell’esercizio 
consensuale e partecipativo della 
funzione amministrativa, pp. 435 ss.). 
Di fronte alla vaghezza del can. 1733 
§1 occorre, insomma, «precisare qua-
li strumenti giuridici possono essere 
considerati “via idonea” per conclu-
dere communi consilio la composi-
zione» (p. 437), ovvero se valgano 
qui i rimedi classici della transactio 
e del compromesso arbitrale. 

In realtà, afferma l’A., è dalla pon-
derata (e auspicabilmente non autori-
taristica) lettura del can. 1733 §1 che 
si evince la soluzione ottimale «che 
evoca una soluzione concordata (...) 
che componga equamente le diverse 
istanze con una nuova regolamenta-
zione (...) condivisa da tutti i sogget-
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ti coinvolti» (p. 443), per modo che 
«non sussistono preclusioni all’uso 
tanto della transazione in senso am-
pio, quanto dell’arbitrato» (p. 449). 

Il necessario equilibrio tra interes-
si pubblico-privati, divenuto centrale 
nell’esercizio della funzione ammi-
nistrativa nei moderni ordinamenti 
civili, è simile al regime ecclesiale il 
cui stile di governo è tuttavia orien-
tato dal «carattere diaconale» e dalla 
peculiare struttura comunionale (pp. 

455 e 461). È in questi fattori che l’A. 
coglie la fondamentale «sinergia» 
tesa a valorizzare il principio di favor 
conciliationis. La distonia del sistema 
sembra in definitiva potersi ravvisare 
nello iato intercorrente tra chiarezza 
dei principi astratti e lacune effettive 
nella legislazione vigente, che l’A. 
focalizza, suggerendone possibili ri-
medi, con ineccepibile precisione e 
fondatezza logica.

Fabio Vecchi


